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Avvisi

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 
Istituzione delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale

Istituzione Unità Speciali di Continuità Assistenziale
 

CRITERI GENERALI 

In ottemperanza all’Articolo 8 del Decreto Legge 9 Marzo 2020 n.14 (GU n.62 del 09/03/2020) al fine di 
provvedere al coordinamento delle azioni con la medicina territoriale, sono istituiti presso le AA.SS.LL. del 
Sistema Sanitario Regione PUGLIA le Unità Speciali di Continuità Assistenziale (U.S.C.A.) volte ad implementare 
la gestione dell’emergenza sanitaria per l’epidemia da COVID-19.
Le USCA  dal punto di vista amministrativo e sanitario sono sotto la responsabilità del Distretto di competenza.

In ogni ASL si istituisce un USCA  ogni 50.000  abitanti organizzata per ambito territoriale di competenza. 

Entro 3 giorni dall’emanazione della presente disposizione ciascuna ASL dovrà definire:
1.	 il numero delle USCA per il proprio territorio;
2.	 l’area territoriale di competenza di ciascuna USCA;
3.	 la logistica (sede, modalità di comunicazione, modulistica, etc)

I distretti che insistono  un unico comune  il numero delle Unità Speciali di C.A.  sarà definito in base al 
rapporto 1/50.000; per ciascuna Unità Speciale La ASL competente territorialmente dovrà definire l’ambito 
territoriale (municipio, circoscrizione, etc.) di competenza).
Per i distretti che comprendono più comuni con popolazione inferiore a 50.000, gli stessi saranno accorpati 
per la definizione del numero e dell’ambito di competenza di ciascuna Unità speciale. Resta inteso che l’Unità 
Speciale C.A.  dovrà garantire  le prestazioni domiciliari sull’intero territorio distrettuale.  

Le USCA effettuano l’assistenza a favore di pazienti affetti da sintomatologia riferibile a COVID-19 che non 
necessitano di ricovero ospedaliero, sulla base della valutazione clinica fatta dal  soggetto che ha effettuato  
la presa in carico.

L’organico di ciascuna USCA è dato dall’organico di tutte le postazioni di Continuità Assistenziale che 
normalmente afferiscono al territorio di competenza dell’Unità Speciale. 

L’U.S.C.A. dovrà essere attiva sette giorni su sette, dalle ore 8.00 alle ore 20.00 fino alla fine del periodo di 
emergenza sanitaria.   

I turni di lavoro saranno di 6 ore dalle 8 alle 14,00 e dalle 14,00 alle 20,00.  

Il medico in turno è tenuto a garantire ed ultimare l’attività richiesta entro la fine di ciascun turno di lavoro 
registrando l’orario effettivo di fine  turno su apposito registro depositato c/o la sede USCA.

Possono far parte dell’unità speciale:

a.	 i medici titolari e i sostituti di continuità assistenziale; 
b.	 i medici che frequentano il corso di formazione specifica in medicina generale regionale;
c.	 i laureati in medicina abilitati e iscritti all’ordine di competenza. 

https://AA.SS.LL
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Entro 5 giorni dall’emanazione della presente disposizione i medici titolari e sostituti incaricati presso ciascuna 
postazione di Continuità Assistenziale potranno dichiarare la propria indisponibilità ad essere coinvolti nelle 
attività dell’USCA di competenza. In mancanza s’intendono automaticamente arruolati. 
La comunicazione deve essere inviata agli indirizzi PEC (di seguito riportati) alle AA.SS.LL. territorialmente 
competenti  in cui è attivo l’incarico. 

Entro  5 giorni dall’emanazione  della presente  disposizione i medici di cui alla lettera b)  
(i medici che frequentano il corso di formazione specifica in medicina generale regionale) e i medici di cui alla 
lettera c) (i laureati in medicina abilitati e iscritti all’ordine di competenza) possono fare domanda da inviarsi 
agli indirizzi PEC (di seguito riportati) alle AA.SS.LL. territorialmente  competenti in cui sono residenti. 

ASL indirizzo PEC 

1. ASL BARI:                                                            agruconvenzioni.aslba@pec.rupar.puglia.it 

2. ASL BAT: area.personale.aslbat@pec.rupar.puglia.it 

3. ASL BRINDISI: personale.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

4. ASL FOGGIA:                                                             areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it 

5. ASL LECCE:                                                      areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it 

6. ASL TARANTO:                            areagestionedelpersonale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 

I medici di cui alla lettera b. (medici che frequentano il corso di formazione specifica in medicina generale 
regionale) sono graduati con il seguente ordine di priorità: 

	Iscrizione al terzo anno del CFSMG; 
	Iscrizione al secondo anno del CFSMG; 
	Iscrizione al primo anno del CFSMG. 

Per ciascun anno di iscrizione vale in ordine di priorità: 
a) il voto di laurea; 
b) minore età alla laurea. 

I medici di cui alla lettera c) (i laureati in medicina abilitati e iscritti all’ordine di competenza) sono graduati 
con il seguente ordine di priorità: 

I. i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale graduati nelle modalità 
seguenti: 

a. Anzianità di conferimento del titolo di formazione specifica in medicina generale 
b. Voto di laurea 
c. Minore età alla laurea 

II. I medici in possesso della Laurea e abilitazione in medicina e chirurgia con il seguente ordine di 
priorità 

a. Voto di laurea 
b. Minore età alla laurea 

Ai medici titolari e sostituti di Continuità Assistenziale nelle sedi appartenenti all’ambito territoriale dell’USCA 

https://AA.SS.LL
https://AA.SS.LL
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saranno conferiti un numero di ore settimanali non superiore alle 18 ore/settimanali, prevedendo una equa 
distribuzione dei turni. 
L’ attribuzioni  dei turni dovrà  seguire la seguente  priorità e declaratoria: 

1. i medici titolari con un solo incarico ( lett. a) 
2. i medici titolari di i continuità assistenziale con doppio incarico (lett. a) 
3. i medici sostituti di continuità assistenziale ( lett. a); 
4. i medici che frequentano il corso di formazione specifica in medicina generale regionale( lett. b); 
5. i laureati in medicina abilitati e iscritti all’ordine di competenza in possesso del CFSMG (lett. c). 
6. i laureati in medicina abilitati e iscritti all’ordine di competenza non in possesso del CFSMG (lett. c). 

Completata la prima attribuzione i turni successivi verranno assegnati nuovamente alle lettere a) b) e c) 
secondo l’ordine di priorità, di cui ai precedenti punti da 1) a  6). 
Tale procedura dovrà essere  utilizzata fino ad esaurimento dei turni disponibili. 

Le unità mediche in servizio per turno per ciascuna USCA sono 2 (due). 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
Al medico incaricato ai sensi del presente piano assistenziale incrementale, viene corrisposto il compenso 
lordo di € 40 oltre  i contributi Enpam secondo l’ACN vigente. 

COPERTURA ASSICURATIVA 

L’Azienda provvede ad assicurare ai sensi dell’art. 73 “Assicurazione contro i rischi derivanti dagli incarichi” 
(assicurazione per sorveglianza domiciliare/quarantena, malattia, infortunio per inabilità temporanea, 
invalidità permanente, ed eventuale decesso che includa anche rischio biologico, epidemie) del vigente 
Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale. La polizza 
assicurativa dovrà essere estesa anche ai medici corsisti ed ai medici laureati in medicina abilitati, incaricati 
per le attività di cui al presente bando. 

NORMA FINALE 
Le ore svolte dal Medico in formazione specifica di Medici Generale, come previsto dal DPCM, devono 
considerarsi ore formative rientranti nel piano formativo. 
In caso di mancanza di disponibilità di Medici di Medicina Generale, di Medici di continuità assistenziale e 
Medici in Formazione Specifica, ai fini di garantire le attività disciplinate nel presente bando, l’Azienda potrà 
conferire differenti tipologie di incarichi libero professionali a medici che si renderanno disponibili in elenchi 
speciali che verranno predisposti dagli OMCEO provinciali. 




